
Deuteronomio 6
4 Ascolta, Israele:

il Signore è il nostro Dio,
il Signore è uno solo.

5 Tu amerai il Signore tuo Dio

con tutto il cuore,
con tutta l'anima
e con tutte le forze.

Giosuè 23
11 Abbiate gran cura,
per la vostra vita,
di amare il Signore vostro Dio.

12 Perché, se fate apostasia
e vi unite al resto di queste nazioni
che sono rimaste fra di voi

e vi imparentate con loro
e vi mescolate con esse
ed esse con voi,

13 allora sappiate
che il Signore vostro Dio

non scaccerà più queste genti
dinanzi a voi,

ma esse diventeranno per voi
una rete, una trappola,
un flagello ai vostri fianchi;

diventeranno spine
nei vostri occhi

Deuteronomio 7
4 perché allontanerebbero i tuoi figli
dal seguire me,
per farli servire a dèi stranieri,

e l'ira del Signore
si accenderebbe contro di voi
e ben presto vi distruggerebbe.

Deuteronomio 7
6 Tu infatti sei un popolo
consacrato al Signore tuo Dio;

il Signore tuo Dio ti ha scelto
per essere il suo popolo privilegiato
fra tutti i popoli che sono sulla terra.

7a Il Signore si è legato a voi
e vi ha scelti,
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
9 Riconoscete dunque
che il Signore vostro Dio è Dio,
il Dio fedele,

che mantiene la sua alleanza
e benevolenza
per mille generazioni,

con coloro che l'amano
e osservano i suoi comandamenti;

11 Osserverai dunque i comandi,
le leggi e le norme che oggi ti dò,
mettendole in pratica.

12 Per aver voi dato ascolto
a queste norme

e per averle osservate
e messe in pratica,

il Signore tuo Dio conserverà per te
l'alleanza e la benevolenza
che ha giurato ai tuoi padri.

13a Egli ti amerà, ti benedirà,
ti moltiplicherà;

benedirà il frutto del tuo seno
e il frutto del tuo suolo:

il tuo frumento, il tuo mosto
e il tuo olio,
. . . . . . . . . . . . .
14a Tu sarai benedetto
più di tutti i popoli

Il matrimonio 
è uno degli atti 
più importanti 
che possiamo 

 compiere:

sposare qualcuno,
senza condividere 

fede, preghiera,
valori, cammino,

visione della vita,

significa, di fatto,
mettere il Signore 

agli estremi margini 
della nostra vita.

Causerà problemi 
personali e familiari,

nonché 
perdita dell'unzione 

e del ministero 
al quale si è chiamati.

Anche fidanzarsi 
sperando 

nella conversione 
è un inganno.

Per la fede in Cristo 
siamo entrati 

nelle promesse 
e nell’eredità 

di Israele.

Quelle promesse 
date una volta 

al popolo ebraico 

sono oggi date,
potenziate 

e rinnovate,
a tutti i credenti:

la chiesa è 
“il Nuovo Israele”.

Vedi anche:
Efes 2,11 > 3,6 

e 1 Pietro 2,9-10.



Deuteronomio 7
15a Il Signore allontanerà da te
ogni infermità

e non manderà su di te alcuna
di quelle funeste malattie d'Egitto,

Deuteronomio 11
16 State in guardia
perché il vostro cuore
non si lasci sedurre

e voi vi allontaniate,
servendo dèi stranieri
o prostrandovi davanti a loro.

17 Allora si accenderebbe
contro di voi l'ira del Signore

ed egli chiuderebbe i cieli
e non vi sarebbe più pioggia

e la terra non darebbe più i prodotti
e voi perireste ben presto,

scomparendo dalla fertile terra
che il Signore sta per darvi.

Ezechiele 44
6b Così dice il Signore Dio:
Troppi sono stati per voi gli abomini,
o Israeliti!

7 Avete introdotto figli stranieri,
non circoncisi di cuore
e non circoncisi di carne,

perché stessero nel mio santuario
e profanassero il mio tempio,

mentre mi offrivate il mio cibo,
il grasso e il sangue,

rompendo così la mia alleanza
con tutti i vostri abomini.

Ezechiele 44
8 Non vi siete presi voi
la cura delle mie cose sante

ma avete affidato loro,
al vostro posto,
la custodia del mio santuario.

9 Così dice il Signore Dio:

Nessuno straniero,
non circonciso di cuore,
non circonciso nella carne,

entrerà nel mio santuario,

nessuno di tutti gli stranieri
che sono in mezzo agli Israeliti.

Giosuè 24
15 Se vi dispiace
di servire il Signore,

scegliete oggi
chi volete servire:

se gli dèi che i vostri padri
servirono oltre il fiume

 oppure gli dèi degli Amorrei,
nel paese dei quali abitate.

Quanto a me e alla mia casa,
vogliamo servire il Signore».

21 Il popolo disse a Giosuè:
«No! Noi serviremo il Signore».

22 Allora Giosuè disse al popolo:
«Voi siete testimoni
contro voi stessi,

che vi siete scelto il Signore
per servirlo!».

Risposero: «Siamo testimoni!».

Qui non si tratta di 
“non far entrare 

fisicamente 
gente inconvertita 

in un luogo 
o una assemblea 

di credenti”,

anzi noi 
dobbiamo invitare 

i non credenti 
a partecipare.

Si tratta di 
non accettare o 

mettere in autorità 
persone che 

si dicono cristiane 
e non lo sono. 

In particolare:
dare il battesimo,

ammettere 
all’ eucarestia,

o peggio ancora 
assegnare ministeri,

- educativi e pastorali -

a persone che 
apertamente rigettano 

importanti aspetti 
di fede e/o morale 

cristiana,

 non è “un atto di carità”,
ma di “compromissione 

spirituale”.


